
    VITA DELLA COMUNITA’ 

 

SABATO  4/3: (Ore 18,30)  

Def.ti PIANCA ORESTE Ann.,OMERO, BRIGIDA– PIANCA AUGUSTO Ann. 

DOMENICA  5/3: (Ore 10,30)  

Def.ti DA ROS GIACOMO-BIGNU’ GINO, ANTONIETTA, GIANPIETRO-DA 

ROS AURELIO Ann.-In ringraziamento alla MADONNA-GIOVANNI, OTTA-

VIA, ERNESTO-Anime Purgatorio- 

SABATO  11/3: (Ore 18,30)  

Def.ti DE MARTIN GIANNI-DA ROS ORESTE, DAL CIN TERESA-

GENTILE ROBERTA-DA ROS ELIO-CANZIAN EMILIO ANN.-ZANETTE 

VITTORIO e ANNAMARIA-PIZZOL FRANCESCO, ARTURO, ANDREA, 

MARIA- 

DOMENICA  12/3: (Ore 10,30)  

Def.ti BATTISTIN AUGUSTA e VITTORIO-DE FAVERI MATILDE e DE 

MARTIN ELETTO-PIANCA CESARE Ann.-AUGUSTA , VITTORIO-

ZANETTE GIOVANNI, CHIES ERMES-GAVA EMILIO ( Zii)-DE MARTIN 

FIORINA Ann.( Renzo)-PADRE PIO e TUTTI I SANTI- 

AVVISI 

FREGONA  lunedì 6/3/17 ore 15,30 sala parrocchiale 

CAPPELLA  martedì 7/3/17 ore 20,30  oratorio  

SARMEDE: mercoledì 8/3/17   ore 9,00  sacrestia 

MONTANER : giovedì 9/3/17 ore 20,30   Sala sotto Canonica 

I PROSSIMI  INCONTRI 

7- DIALOGO SOCIALE E PACE (n.238 – 258) 
Il testo da leggere si trova in chiesa in fotocopia 

 

 

 
 

 

 

LA DIOCESI HA DECISO 
COME PROGRAMMA PER 
QUESTO ANNO PASTORA-

LE LA LETTURA E LA 
RIFLESSIONE 

SULL’ENCICLICA DI  
PAPA FRANCESCO : 

 

“EVANGELIUM   
GAUDIUM” (LA GIOIA 

DEL VANGELO)  
 

Qui in fianco luogo e orario 
dei prossimi incontri 

Sabato 18 Marzo  ci sarà  

la RACCOLTA FERRO per la Scuola 

Materna di Montaner. Vi invitiamo già 

da ora ad ammucchiare il ferro che ave-

te in casa, segnalare al 3496740697 di 

Paola Casagrande o al  3401408066 del 

Parroco la richiesta di passaggio per la raccolta. Qualche giorno 

prima ci sarà il cassone nel parcheggio dietro il cimitero per depo-

sitare autonomamente il ferro in vostro possesso. 

Il bruco Giovanni e il Gelso  

 
Per noi la vita è così breve. Un lampo, un rapido schioc-
car di mandibole e tutto è finito”. Il gelso rideva e ride-
va, tossicchiando un po’: “Giovanni, Giovanni, ti ho 
spiegato mille volte che non finirà così! Diventerai una 
creatura stupenda, invidiata da tutti, ammirata…”. Gio-
vanni agitava il testone e brontolava: “Non la smetti mai 
di prendermi in giro. Lo so bene che noi bruchi siamo 

detestati da tutti. Facciamo ribrezzo. Nessun poeta ci ha mai dedicato una poesia. 
Tutto quello che dobbiamo fare è mangiare e ingrassare. E basta”. “Ma Giovan-
ni”, chiese una volta il gelso, “tu non sogni mai?”. Il bruco arrossì. “Qualche vol-
ta”, rispose timidamente. “E che cosa sogni?”. “Gli angeli”, disse, “creature che 
volano, in un mondo stupendo”. “E nel sogno sei uno di quelli?”. “Sì”, mormorò 
con un filo di voce il bruco Giovanni, arrossendo di nuovo. Ancora una volta, il 
gelso scoppiò a ridere. “Giovanni, voi bruchi siete le uniche creature i cui sogni si 
avverano e non ci credete!”. Qualche volta, il bruco Giovanni ne parlava con gli 
amici. “Chi ti mette queste idee in testa?”, brontolava Pierbruco. “Il tempo vola, 
non c’è niente dopo! Niente di niente. Si vive una volta sola: mangia, bevi e di-
vertiti più che puoi!”. “Ma il gelso dice che ci trasformeremo in bellissimi esseri 
alati”. “Stupidaggini. Inventano di tutto per farci stare buoni”, rispondeva 
l’amico. Giovanni scrollava la testa e ricominciava a mangiare. “Presto tutto fini-
rà… scrunch… Non c’è niente dopo… scrunch… Certo, io mangioŠ scrunch, be-
vo e mi diverto più che posso… scrunch… ma… scrunch… non sono felice… 
scrunch. I sogni resteranno sempre sogni. Non diventeranno mai realtà. Sono sono 
illusioni”, bofonchiava, lavorando di mandibole. Ben presto i tiepidi raggi del sole 
autunnale cominciarono ad illuminare tanti piccoli bozzoli bianchi tondeggianti 
sparsi qua e là sulle foglie del vecchio gelso. Un mattino, anche Giovanni, spo-
standosi con estrema lentezza, come in preda ad un invincibile torpore, si rivolse 
al gelso. “Sono venuto a salutarti. È la fine. Guarda sono l’ultimo. Ci sono solo 
tombe in giro. E ora devo costruirmi la mia!”. “Finalmente! Potrò far ricrescere 
un po’ di foglie! Ho già incominciato a godermi il silenzio! Mi avete praticamente 
spogliato! Arrivederci, Giovanni!”, sorrise il gelso. “Ti sbagli gelso. Questo… 
sigh… è… è un addio, amico!”, disse il bruco con il cuore gonfio di tristezza. “Un 
vero addio. I sogni non si avverano mai, resteranno sempre e solo sogni. Sigh!”. 
Lentamente, Giovanni cominciò a farsi un bozzolo. “Oh”, ribatté il gelso, 
“vedrai!”. E cominciò a cullare i bianchi bozzoli appesi ai suoi rami. A primavera, 
una bellissima farfalla dalle ali rosse e gialle volava leggera intorno al gelso. “Ehi, 
gelso, cosa fai di bello? Non sei felice per questo sole di primavera?”. “Ciao Gio-
vanni! Hai visto, che avevo ragione io?”, sorrise il vecchio albero. “O ti sei già 
dimenticato di come eri poco tempo fa?”. Parlare di Risurrezione agli uomini è 
proprio come parlare di farfalle ai bruchi. Molti uomini del nostro tempo pensano 
e vivono come i bruchi. Mangiano, bevono e si divertono più che possono: dopo-
tutto non si vive una volta sola? 



    MONTANER 
N° 10-2017  

5 Marzo - 2017 
I° Domenica di Quaresima 

Parrocchia di  
San Pancrazio  
Martire 

 Tel .   0438-582139   Cell. 3401408066 - e-mail : parr.montaner@gmail.com 

Perdonaci, Signore: abbiamo peccato  
Dal Vangelo secondo Matteo Mt 4, 1-11 
 

In quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal 
diavolo. Dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe 
fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di' che que-
ste pietre diventino pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: "Non di solo pane vivrà 

l'uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio"». 
Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul punto più alto del tempio e gli dis-
se: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta scritto infatti: "Ai suoi angeli darà ordini a tuo 
riguardo ed essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una 
pietra"». Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: "Non metterai alla prova il Signore Dio 
tuo"». Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del 
mondo e la loro gloria e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei pie-
di, mi adorerai». Allora Gesù gli rispose: «Vàttene, satana! Sta scritto infatti: "Il Signore, 
Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto"». Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco degli 
angeli gli si avvicinarono e lo servivano.  

Santi della settimana 

 

Lunedì 6 Marzo 
Santa Rosa Da Viterbo 

Martedì 7 Marzo 
Ss. Perpetua e Felicita 

Mercoledì 8 Marzo 
San Giovanni Di Dio 

Giovedì 9 Marzo 
Santa Francesca Romana 

Venerdì 10 Marzo 
San Domenico Savio  

Sabato 11 Marzo 
San Costantino 

Domenica 12 Marzo 
San Gregorio Di Nissa  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DEFINIZIONI ORIZZONTALI: 
 

1.   A Pasqua suonano a festa  

6.   E’ un simbolo di pace 

7.   Risorge a Pasqua 

10. Mangiò la mela  

11. In un giorno ce ne sono 24 

12. E’ il simbolo del sacrificio  

      di Gesù 

DEFINIZIONI VERTICALI: 
 

2. La costruì Noè 

3. La domenica prima di Pasqua 

4. E’ verde nei prati 

5. E’ la “casa” dei cristiani e di Gesù  

8. Gesù si è incarnato cioè fatto ... 

9. Quello pasquale è il simbolo della 

luce di Gesù risorto 

Humor 10 

 

Il 23% degli incidenti d'auto sono provocati dal consumo di alcool. Ciò significa che l'al-

tro 77% degli incidenti sono causati dagli altri... che bevono acqua, succhi, bevande anal-

coliche e altre stronzate. FATE ATTENZIONE AGLI ASTEMI !!!  
 

In una colonia estiva, la giovane sorvegliante di un gruppo di adolescenti chiede sorpresa 

al direttore come mai abbia deciso di dividere i ragazzi dalle ragazze mettendoli su due 

isole distanti cento ha vinto SCUDETTO, CHAMPIONS LEAGUE e INTERCONTI-

NENTALE???  Spegne la Playstation e va a dormire 
 

Quand'ero piccolo i miei genitori hanno cambiato casa una decina di volte. Ma io sono 

sempre riuscito a trovarli  
 

Quante donne hai avuto? Mah, una tremetri una dall'altra. Il direttore le spiega paziente-

mente: Mi creda... con questo sistema, alla fine della vacanza i ragazzi avranno tutti impa-

rato a nuotare!  
 

Cosa fa un interista dopo che l'inter ntina.. Così tante? No..era di Trento!!!  

 

Quaresima 
 

Con il “martedì grasso” al Carnevale si dà il saluto 
il “mercoledì delle Ceneri” alla Quaresima dà il ben-
venuto che è un periodo di preparazione alla Pasqua 
di Resurrezione dovremmo tutti approfittarne per 
purificarci e così di tutte le scorie inutili privarci, 
proviamo tutti a fare un po’ di deserto interiore per 
ascoltare attentamente la voce del cuore che ci aiuta 
a vivere al meglio questa breve e terrena vita in atte-
sa di quella vera, eterna, infinita… 

http://www.lalode.com/6marzo.htm
http://www.lalode.com/7marzo.htm
http://www.lalode.com/8marzo.htm
http://www.lalode.com/9marzo.htm
http://www.lalode.com/10marzo.htm
http://www.lalode.com/11marzo.htm
http://www.lalode.com/12marzo.htm

